
 Gesù: io lo adoro? O forse soltanto lo stimo, lo apprezzo, lo 
amo? Forse a momenti appena lo accolgo, lo rispetto, lo tollero? Lui 
che cosa vuole da me, da noi? 
 Stretti come siamo da mille impegni e preoccupazioni, 
cerchiamo di barcamenarci in un mondo e una società che offrono 
tanta incertezza sul futuro, in cui vi si promuovono competizioni e 
contese in ogni campo, in cui si esalta l'individualismo come rifugio, 
la libertà sconclusionata come affermazione di sé e il piacere come 
scopo della vita; la fede a volte ci appare come un impegno gravoso 
anziché una risorsa preziosa, un contentino da concedersi quando se 
ne ha il tempo o come una ultima e "disperata" chance di fronte a 
prospettive dolorose o incomprensibili. AmarLo? Certo! Chi di noi 
direbbe di non amare Gesù? Lo amiamo al punto di scusarlo se, a 
nostro avviso, non ci ascolta e non agisce come ci aspettiamo; lo 
amiamo al punto di concedergli una parte del nostro tempo, quella 
che rimane, tolto tutto il resto; lo amiamo al punto di ascoltarlo e 
perfino di commuoverci quando dice cose belle e importanti.

Adorare però è un'altra cosa: vuol dire escludere tutto per 
mettere al centro, vuol dire riservare il meglio per conoscere a 
fondo, vuol dire perdere e perdersi nella persona amata; chi adora, 
non calcola, rischia; chi adora, non finge, si espone così com'è; chi 
adora, desidera amare ancora di più e chiede umilmente di sentirsi 
riamato. Questo è il significato delle parole di Gesù: "Chi adora, 

deve adorare in spirito e verità, perché il Padre cerca tali adoratori". 
Adorare in spirito è quando ci si mette di fronte al "mistero" di Dio 

che ci ha amato e ci ama al punto di donarci tutto di sé: in Gesù Cristo, Egli 
ci ha donato e ci dona la dignità, la libertà, la volontà, la grazia, la gloria; per 
mezzo di Gesù, della sua morte in croce, ci offre il perdono, la consolazione, 
la speranza, anche quando non lo meritiamo; per la resurrezione di Lui ci 
chiama ad annnunciare la vittoria della Vita su ogni morte, della Luce su 
ogni buio, della Misericordia su ogni peccato.

Adorare in verità è riconoscere la nostra debolezza e il nostro 
bisogno di aiuto di fronte a Colui che si è fatto piccolo e bisognoso per 
salvarci; è sperimentare con grande dolcezza l'abbraccio benedicente del 
Padre che accoglie sempre con gioia i figli che tornano; è sciogliersi davanti 
a Lui in lacrime calde e purificanti nella consapevolezza dei propri peccati, 
specialmente della ingratitudine e della presunzione con la quale veniamo 
ingannati dal nemico invisibile e perfido che è il diavolo.
 Accogliamo dunque come "grazia" l'occasione che ci viene offerta 
in questa settimana, per ri-calibrare la nostra vita sulla fede vera, che è 
cammino e lotta, ma anche riposo e consolazione. Venite, adoriamo.
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 «Da allora, sottraendosi al chiasso del 
traffico e della gente, supplicava devotamente la 
clemenza divina, che si degnasse mostrargli 
quanto doveva fare. Intanto la pratica assidua 
della preghiera sviluppava sempre più forte in 
lui la fiamma dei desideri celesti e l'amore della 
patria celeste gli faceva disprezzare come un 
nulla tutte le cose terrene. 

 Sentiva di avere scoperto il tesoro nascosto 
e, da mercante saggio, si industriava di comprare 
la perla preziosa, che aveva trovato, a prezzo di 
tutti i suoi beni.  Non sapeva ancora, però, in che 

modo realizzare ciò: un suggerimento interiore gli faceva intendere soltanto 
che il commercio spirituale deve iniziare dal disprezzo del mondo e che la 
milizia di Cristo deve iniziare dalla vittoria su se stessi.  

Un giorno, mentre andava a cavallo per la pianura che si stende ai piedi 
di Assisi, si imbatté in un lebbroso. Quell'incontro inaspettato lo riempì di 
orrore. Ma, ripensando al proposito di perfezione, già concepito nella sua 
mente, e riflettendo che, se voleva diventare cavaliere di Cristo, doveva 
prima di tutto vincere se stesso, scese da cavallo e corse ad abbracciare il 
lebbroso e, mentre questi stendeva la mano come per ricevere l'elemosina, 
gli porse del denaro e lo baciò. 

Subito risalì a cavallo; ma, per quanto si volgesse a guardare da ogni 
parte e sebbene la campagna si stendesse libera tutt'intorno, non vide più in 
alcun modo quel lebbroso. Perciò, colmo di meraviglia e di gioia, inco-
minciò a cantare devotamente le lodi del Signore, proponendosi, da allora 
in poi, di elevarsi a cose sempre maggiori.»  (Bonaventura da Bagnoregio, 
Leggenda Maggiore).

Abbracciare e baciare il lebbroso è per Francesco l'inizio di uno s�le di 
vita per cui in ogni persona, circostanza e perfino in ogni creatura egli 
riuscirà  a  riconoscere Gesù, e a lodare Dio per la sua Provvidenza, che si 
manifesta in ogni modo. Da allora in poi nulla sarà più come prima, nulla 
sarà scontato, nulla previsto: la gioia di Francesco consisterà nella sempre 
nuova scoperta dell'amore di Dio, che lo guida e lo sprona, lo corregge e lo 
consola. 

Anche noi, che viviamo in un periodo confuso e incerto, invece di 
cadere in un pessimismo ansioso e cupo, proviamo a guardarci intorno con 
occhi più puri, cercando una gioia che non viene dal piacere che le cose o 
le persone possono darci, ma dalla chiamata interiore che nel cuore ci 
spinge a fare del bene e a lodare Dio per ciò che ci viene dato (o tolto), 
confidando nella sua bontà, provvidenza e sapienza.

1226 - 2026

UN ANNO CON SAN FRANCESCO Benedizione delle famiglie
  Il calendario completo lo potete trovare nell'articolo apposito sul 
sito parrocchiale (parrocchiavitorchiano.it).

Lunedì 9 febbraio 14.00—19.00
Via Dolomiti—Via Gran Sasso—Via 
Terminillo - Via M. Amiata -Via 
Sorianese 

Martedì 10 febbraio 14.00—20.00 Via Porciani - Via Marmolada—Via 
Vesuvio

Mercoledì 11 febbraio 14.00—20.00 Recupero vie: Via della Stazione
Via Monte Grappa - Via Sorianese

Giovedì 12 febbraio 14.00—20.00 Via C.A. Dalla Chiesa - Via Livatino 
- Via Verga 

Venerdì 13 febbraio 14.00—20.00 Via Bachelet 

Quarant'Ore di Adorazione
 Siamo giunti quasi al termine del carnevale e come sempre la nostra 
Parrocchia fa a tutti i fedeli la proposta delle Quarant'Ore (vedi in prima 
pagina): giovedì 12 febbraio al termine della s. Messa feriale la consueta 
Adorazione Eucaristica e la recita dei Vespri cantati ne daranno l'avvio.
 Nei giorni di venerdì 13 e sabato 14, alle ore 9.00 sarà fatta l'espo-
sizione del ss. Sacramento per l'Adorazione fino alle ore 16.30, quando si 
reciteranno i Vespri, seguiti dalla Benedizione Eucaristica e dalla s. Messa.
 Le Quarant'ore termineranno domenica prossima 15 febbraio alla s. 
Messa solenne delle 11.30 con la Benedizone Eucaristica.

Giovedì 12 febbraio alle 21, una breve Adorazione serale dedicata 
agli adulti, in particolare agli operatori della Parrocchia (catechisti, Caritas) 
e alle Confraternite.

Verso i Campiscuola estivi
 Anche quest'anno la Parrocchia intende proporre alle famiglie 
l'esperienza del Camposcuola estivo in montagna per i figli, continuando il 
percorso formativo per chi già vi ha partecipato e coinvolgendo se possibile 
anche chi finora ne è rimasto fuori.
 A partire da questa settimana, vorrei convocare di volta in volta i 
genitori per fare la proposta, dare informazioni e affrontare eventuali 
problemi; il calendario degli incontri sarà questo:
•  mercoledì 11 febbraio: genitori dei bambini/e e ragazzi/e della 5^ 

elementare e della 1^ media (campo da svolgersi in Emilia Romagna)
•  giovedì 19 febbraio: genitori dei ragazzi/e della 2^e 3^ media 

(campo da svolgersi in Trentino)
•  giovedì 26 febbraio: genitori dei giovani delle superiori (campo da 

svolgersi in Valle d'Aosta)
Ogni incontro si svolgerà alle ore 21 a s. Rocco. PASSATE PAROLA.



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
5^ settimana del Tempo Ordinario e Prima del Salterio

Domenica 8 febbraio
5^DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO

Voi siete la luce del mondo. 
Voi siete il sale della terra

10.15  (s. Giovanni)  

11.30  (s. Giovanni)  PER LA 
PARROCCHIA

Lunedì 9  febbraio

Quanti lo toccavano venivano 
salvati.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  

Martedì 10  febbraio
s. Scolastica

Trascurate il comandamento 
di Dio.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  NORMA E 

PIETRO

Mercoledì 11  febbraio

Ciò che esce dall'uomo è 
quello che rende impuro 

l'uomo.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  VINCENZO
           ALICIA E CARLOS LUIS

Giovedì 12  febbraio

I cagnolini sotto la tavola 
mangiano le briciole dei figli.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  DE 

ALESSANDRIS MARIO  (anniv.)
          Inizio delle Quarant'Ore

Venerdì 13  febbraio

Fa udire i sordi e fa parlare i 
muti.

9.00  Esposizione e adorazione Euc.
16.30  Vespri e Benedizione Eucaristica
17.00  (s. Giovanni)  SCARPONI LUCA

Sabato 14  febbraio

La messe è abbondante, ma 
sono pochi gli operai.

9.00  Esposizione e adorazione Euc.
16.30  Vespri e Benedizione Eucaristica
17.00  (s. Giovanni)   GIOVANNINO, 

ALFANO E VIOLA
Domenica 15 febbraio

6^DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO

Così fu detto agli antichi...; 
ma io vi dico...

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARR.

11.30  (s. Giovanni)  MAGGINI 
ROBERTO

       BRUNO E TITINA
       PULIMANTI STEFANO

Conclusione delle Quarant'ore e 
Benedizione Eucaristica


